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Angoscia ma anche psicosi nella ricerca finora vana delle tre piccole 

FRUGANO OGNI AUTO SOSPETTA 
La madre d'una bimba 

conosce il rapitore? 
Dopo la segnalazione del benzi­

naio squadre di volontari alla 

caccia di utilitarie blu - L'avven­

tura di un malcapitato automo­

bilista - L'odissea dei genitori 

emigrati: nessuno li aiutava a 

tornare - Mamma Valenti a lun­

go interrogata dal magistrato 

si è rinchiusa poi in un silenzio 

colmo di dolore - Una ragazzina 

MARSALA - L'unica foto posseduta di Ninfa terr ibi le - Paura e interrogat iv i 
Marchese e di molti anni fa a 

Dal noitro mviato MARSALA, 25 
CI il agg rappa d i spera tamente a quest 'unico tenue filo di speranza rappresenta to dalla 

t a rd iva segnalazione del benzlnaro tedesco se le bambine a bordo di quella Introvabile « 500 L » 
blu (curo, notata giovedì da Hans Hoffmann alla periferia di Mazara , erano davvero Anto­
nella Ninfa e \ u p s n i a (un,, gnrlavi . « 1 asci inn i s c e n d c i c ' o l allora il rapi tole può a \ e r l e 
conclone lonlano tn un lungo dm e la Ioni p n w n / a non desse nell occhio ma dov e poti ebbero 
e s se i e ancora vive t (e res ta) appena una traccia che al imenta una ipotesi ma e bastato 
qui sto a d a r e nuovo slancio 

flt * 

Alla h e n d i c i caccia cui pai 
tccip.inri u n t i n a i d di uomini 
Urinili I civili moli i gio 
vani) e ud a g g i u i u e m un 
nato di obiettivi U n t a r e di 
ind iv idua te tu t t e le piccole 
ve l tu io che c o n i s p o n d i n o 
alla d t i smztunp falla dal già 
vane immigra to 

Per quesiti maga r or 
r endo ad un vero t tropi io 
cens imento pei il q u i i iuno 
mobili tat i liliali e e ui ir tssiu 
nar i FIAT dal moni tn to t h e 
11 c o l o n di un au to nini \ l i n e 
iCRistrtiUi no ali l e t t o r a t o 
pei la mutui W i l s o n . ' m al 
P E \ e ad «stende i e — t io 
che vii ni la t tu da u n i ine — 
11 l tggie de i e1 In s a 
m! i interno de l i provimi". di 
Ttfipunl < M n v / m t ina dt ne 
por te pi i la VII * ilei Heine 
ripuntala dal U i n moto e 
rlcnn di località abbandona te 
osemlt l t serte) e ' i a ni 11 unica 
d i re t t r ice sud orientale vetso 
Selfioca e Agrigento su cui 
s embrava a p p u n t o muoversi 
IR mialprlosa au to a cui Hofl 
m a n n ha r ipensato so o quan 
do gli hanno raccontato d t i n 
HL-omparsa delle tre b imbe 
avvenuta a Maisam giusto 
un 'o r a pr ima d i e lui a 2t) chi 
lometrl di dis tanza ne ve 
desse a l t ie t tan te gesticolale 
d e n t r o una « r.<IU » rlie p i o 
cedeva a z igzag suiiu s t n t K 
« il ' i » 

Ma la psicosi del ito può 
t ì t a r e b iu l i i e pericolosi 
scher?! In un clima di anso 
se tosa tensione m i n e quello 
che si ruspila qui a M u s a l a 
Ne sa qualche rosa il m a l o 
p t t a to possessoie di una ut 1 
Mar i a che leu scia p r o p n o 
qu i In citta e stato bloccato 
da alcuni volont i r l t roppo ?e 
tanti e cos t re t to a fai si pt r 
qu ls l re l a u t o L e q u i v o i o è 
«tato presto chiar i to ma In 
fondo IOI perche' il pilota 
della «•ìlio» non h i Hgli pie 
coli ce Se in macchina — ha 
de t to dopo lo scampato peri 

coio — ni esseri? ti ovato una 
Qunnplhna o un paio di scar 
pi tu che eteri vii san boe 
capitato' MCQÌKÌ non pen 
sa re i » 

Non si sa se la stessa psicosi 
abbia contagiato anche ì ca 
rabmlei i cer to e che un al t ra 
macchina simili- a quella se 
una lata dal beri?in no t s ia 
ta t enu ta so t to ich lo p i o p n o a 
M n / 7 i i a Si e controllalo con 
ogni cinte la 1 illbi d d pio 
pi letami cìd quii le o n n m e n 
t( non e s t a t i lornita 1 iden 
lil i Bisogna nniliue con I 
p u d ! di IJ onihi; - amiìif t lo 
no ,ili tessi ìnqiiitentl -— pei 
e ht non solo non < i ale u n i 
più i m i non ( ne i m h e un 
valido i xilolo ( e ia solo un 
sos[ii ito e mol o \ u r n per 
qudit i d a si e capito dui 
l i m p i o w l s o alli alarsi riellat 
ten/ ioni 

Insomma le 1 idaglnl non 
a p p i e d a n o ancora a qualcosa 
di consistente A meno che 
non abbia cornine iato a da re i 
IrutU che taluno sperava 11 
penoso inteirogatoi io cui 11 
p iocurn to ie della Repubblica 
di Mai stila dot ' Ccsme Ter 
ranova h a dovuto sot topor 
re il p a p i e la m a m m a di An 
tonella Vi lent l (nppcn i toi 
nati d i l lontano luogo di eml 
gra? one) nel t e n t n t u o di su 
pei ne di più su un inisteiio 
so uomo da in i la bimba ave 
va de l to me ora a scuole a pei 
te di essere s t i ' n « i m p o i t u 
n a t i Di qualche a iu to mani 
ma Valenli dev * esseie s t i l a 
ma In che misum e in quale 
chic/Ione non si sa 

Al tei mine di un lungo < ol 
loquio ron la donna il dot tor 
Tei ranova l ha pregata di non 
pai l a m e con nessuno e lei si 
at l iene r igorosamente ali Ini 
pegno conscia delle spe ianze 
ma insieme delle Incognite 
racchiuse in un casi labile 
segno 

7 genitori di Antonella ap 
paiono disti utti dalla t r age 

Vita più lunga 
di 5 anni 

se si limita 
l'inquinamento 

& La media della vita urna 
na potrebbe a l lungats i da tre 
a cinque anni se si riduce*) 
se sia pure del <H) <• 1 a t tua 
le tasso di inquinamento at 
mosle t ico nelle zone ad a t to 
sviluppo lidilsM n e lo ha 
d i t b l a t a t o il professor Henri 
Pequinot della Unive sita di 
Parigi Lo scienziato francese 
Hi t rova a Roma per par te 
Cipare ad un convegno su ' la 
ecolog'a 

Quesia d eh ara? one del 
piolessnt Peqmnol s accorci 
c agna Illa d e n u n c i ! lat ta d a 
un a i l i o s t i en / a lo il proles 
Bor Jacques P u a i d nel i ot 
so di una c m l c u l v a s tampa 
t enu t a n Ginevra 11 celebre 
oceanologo inno del rmgg ori 
«sport i mondial i di Nora e 
fauna mar ina i ha sos tenuto 
Ohe se 1 uomo Ins sterà ne la 
s t r a d a da lui imboccata tn 
(a t to dt Inquinamento j d e 
acque entro li line di u. ics o 
tecolo tutti 1 m i r i e gli nera 
ni della lo r rn s a n n n n in r 
ti 1 primi ad add i r sene a 
ran*-n il Baltico poi 1 Adi a 
t ico e 11 Mediterrane o P u i d 
ha a f O i m a t o che non *. su 
no o i m a dubbi su Jalto che 
«e non s tara qu licosa le 
«eque rin m ii r l v n v n n i n i s 
sc in tami nte |311 \o d v la i n 
t r o pio-oiml 2i M) ano 

I, nqu munenti ta nfatt! 
Uccidendo lapid unen te II 
plancton vegd M die s t ro 
Vfl nelle acque cicali o r t a n 
e che 11 si tinsi e in imo di 
una set e di anelli n n r uv i 
pe r la s ipravwvon/ li I i v 
ta mai ma 

P e u d h i r corei tn i in 
«pronti t a ioli PMI min i ntc 
ni t ina! gn u -i > s i m 
sane ni 1 t i o H 'li j l i n< n 
nnn l i I i t n i il 
hi ri ne Imo ci pc li i 1 i t di n 

nqu n n t A tut 
filili 

tu m JI H 
ti qut u i neei s-,n e 
gì n „(1( ni i timm i ite d 
p ninbc in ( ri e it i i le nuto 
i -limi) ( ni t ht* l mi re u 
r < eie e u ( h un'usi i a t 
( . U n ii I ti 

I I gM 1/ 1 
un u n eh 1U cnniiiK st Ci e 
• t m p r e p u sospet to » 

Agii scacchi 
Fisher batte 

Petrosian ma 
non è finita 

BUI NOS A I R P " 2i 
Ancora una v Mona del 

Kiin m u s t r o di -.iicclii 
amer icano Bobhv Fischer sul 
gì an rn \csLi o i russu 1 igr m 

Pt t ros l in 1 ottava part 11 d d 
torneo r> s t i l i vinta d i r 
sihni chi h a t o s conquistato 
un maig ine di v ttorie piati 
camenle n ormnnt ib i t 

I i iitiiaz nne è ide-,so qui 
st i su otto p u t i l e giocale 
du iti i i v l il e per Fischer 
u n i viltoi i per Petrosi in e 
t re p u i g g Rest ino da gioc i 
re iltre q u a t t i o p i r t te (lo 
scontio n p iev idc infatti do 
d e i e P( tosian le doviebbe 
vinrere tu t te per bat tere lo 
amene ino Co i non certo 
molto Incile 

II v ne lore de ì incollilo 
ci.nquiMt la i ci r tio di misu 
r i i s con ' i t tml t t a m p o n e 
del mondo d -.e n e h il so 
v letico Boris Bpasskv L in 
contro FU w r r a ne lh pre ssima 
p r imivc i a e vedrà in palio il 
titolo Un titolo presi ICICTSO 
che d i l 19% e i p p m n a a g i o 
dei rusii 

t i -i i nti o t n Tise hei e Pe 
tro i n in Min eon un 
cres indo Ì suspence l i m e 
1 i me n e i i \ ntn 11 prima 
puri t i IOV i t i ti h -., ronda 
]i » •• m o ìv ule ti e pir t te 
ili i p u Sembi K i i he nes 
suno di due rm i •,( i pun 
f n a Fut Ini n deb 1 it 
t i h ci R ibbv 1 s( hot il 
e u )i i t it* i b i ne ->u m i 
ne \ re Iti l i v r i ti iti 

ti i In >i inh in i \ i 
no (intuì li h n i ehi si ci 

Pi I s 
lite (i 
i cinse e 

o u i iv ili i ni Ut pai 
e 8 li t re v i l to r in 

ve di 1 i fin in rn \l?n 

n// li 
p n n n 
i spi r 

n -TU pie v -.nne 
Non -. irebb h 

imiiii nt ino d i 
q n sto ifl i nur 
l i P r io in tr ' 

I ] un irl i r i 

compromtsba a suo 

dia ma anche dal lunt,o viag 
gio di r i torno d i l l a G e i m a 
ma che si e nsoHrj in un 
nuovo doloroso co ivano 

Costretti in agosto ad eml 
g ia re a Baden Baden (dove 
e e una forte colonia dei ven 
t imila marsalesi fuggiti n d 
l ul t imo dee etimo > in due me 
si non avevano c e n o potuto 
l agg iane l la ie a lcun ìispai 
m o Quel poco che ent iava 
in lasLd doveva aeivire A c i m 
pail i e a campate il resto 
della famid ia n m i s t a i e a 
sa Quando li ( u n n o avvertiti 
cieUi SLompaisrt di Antonella 
tch t e ia stata appunto atfi 
data ad una numi 11 nessu 
no — se tu i qualche campa 
gno di Involo li ha aiuta 
ti manco i dn lo ie nostie 
au tu i i t a lojisulmi hanno ai t io 
da lai e Risultato sono a n i 
v-eli in t reno a Roma dalla 
Ge rman ia dopo un viaggio 
spossante A Roma non han 
no t rovato Immediata eoinci ! 
d e w a pei la Sicilia e soprat 
tu t to nessuna autor i tà che dee 
se loro una mano Alla sta 
/ ione sono stati presi da una 
crisi di dlspera?ione e un sa 
cerdote quando ha capito chi 
erano ha messo mano al por 
ta iogho e ha competa lo loro 
1 biglietti de l l ae i eo per Pa 
le rmo dov e sono ai nv atl in 
not ta ta Da qui ani ora una 
coisa a casa pei t lp rendere 
a piangete con i paient l in 
una attesa spossante 

La tensione e U t e i ro re stan 
no disti uggendo anche i geni 
tori di Ninla (otto anni co 
m e Antonella i e Vuginia (bel 
anni i Maic hese lui — un 
poveio bottaio disoccupato — 
passa ormai da un collasso 
ali al tro e corre il rischio di 
mor i re di c iepacuore per lei 
si t eme della sorte del figlio 
che ha In grembo da sei mesi 

In questo agghiacciante qua 
dro di desola?ione e di mise 
r i a la fosca t ragedia continua 
a dipanai si in una terribile 
dimensione turale che se da 
un lato dà la misura deìla 
partecipazioni peipol ire e del 
la generosa gara di solidarietà 
che a Marsal i si espr ime in 
t o m o alle vittimo in mille mo 
di (la Giunta comunale sie 
de In pe imanen?a ogni ulti 
\\t\ pubbli, a e pra t icamente 
sospesi inteie siolaresche 
cont inuano a par tecipare al e 
r icerche eccetera i dall altro 
a l imenta anche una s e n e di 
suggestioni forse inevitabili, 
ma non per questo meno al 
tarmanti Si è detto della pe 
ncolosa avventura di un pos 
sessore di una « *500 L blu 
Il caso almeno aveva pei tea 
tro questa stessa M u s a l a Ma 
che d u e di i casi di Catania 
e d Gela se non che la fui 
minea diffusione del l i stessa 
psicosi t i e m ferule t e n e n o in 
una isola dove si può spari 
ie e iat s p a n t e facilmente 
come testimon ano non solo le 
vicende di mafia m i 1 identico 
e u n s o l t o cisn dei t t e bimbi 
lo la t i / za t i ti e ami fa nel 
botgo mniuiri io dell Aspra» 
alle poitp di Prflfimcj' 

A Gela i b i s i i t o infatti clic 
due rai ,a / / in M i l lont mt-sse 
ro d i e as i pi i una passeg 
2iata dt mi 71 ut i poiché me? 
? i c i t t ì entri-s.se in stato di 
aliai me uppena i acuitoli han 
n i denunc alo una s o m p i r 
sa che 1 ili non e ra e t h e 
si e risoli i < (in un paio di 

immeii ta l i ceffoni 
A Cat ini ì in? ! piu esatta 

mente ìd Adr^no i i ta ta ad 
d i n t t u i a u n i bambina di die 
ri anni At.it'1 Bivona ad in 
ventare eli s m a pa r i t à il prò 
pi o lapimonto da parte di 
due giovani che lavev ino con 
ciotta in CIMH ' qui ibb indo 
n a t i A g i t i ei -i fuggiti di ca 
sa e eon me ' di lor tnna =e 
ne i i a n d a t i da Adtano a f a 
lan i per conoscete un e u,d 
ne in ippi » i n ito Ma ha si 
pitto reci tale e e si b< ne u la 
p s e r s i piovo i t i d i l caso di 
Marsala i tosi foite e he tut 
ti le uitoi ir ln ci Cit mia so 
no slate pi i molte oie niobi 
ht ite n lh n e i rli ina H>(1 
to^si 

Auata m u ir I u n t u ' i 
miri sslmr h iml imr come An 
trincila N ni i e \ irgin a 
u li bbe 11 mi ae celiati) un 
p i^sa. 

lu t i I > il i 
domi M i e d invi! u l i si 
Ine in m w i luna lns.se Malo 
un conosc n i e J Se tosse s t i to 
qualcuno i p p c n i noto ad u ìa 
soltanto di luco3 I 3 interro 
nativo angos lusn che fa cova 
re I sospett p i e nidi li rna 
ani he più in-iu t l imi i r> si 
noi i 

Giorgio Frasca Polara 

Solo il Portogallo registra punte più alte di decessi infantili 

Nell'Italia '70 
tragico record 

di neonati morti 
Severa denuncia al convegno dei pediatri e degli ostetrici a Salsomaggiore 
ta maternità analizzata anche dal punto di vista sociale • Accuse all'ONMI 
e all'attuale sistema sanitario - Metà delle donne partoriscono a casa 

Ir e In penisola n.ÌLrtHitii I 
r ipprcsciil ino i pumi d ine | 

"I 

MARSALA — Spossata dalla stanchezza e dal dolore la mamma di Antonella Valenti, con 
accanto il figlio maggiore anche lui tornato dalla Germania 

sono collocali rispriliv 
• melile tre i entri di m.isslm.i 
I pressione attorno di qu ih si 
' (stonile UHI vasta e totisi-
i stomi? arca •mUciiIonica l a 
1 persMen/ i dell alta prtsslo 

ne siili buropn i- sul Midi 
| lt rr.t).La ronl.min •» fornire I 
I (nndlrfnnf nicleorolncit Ile | 

t he non t olimmo a ili fluire 
I ccc.vloni.ll p« r 11 periodo I 
! Ciclo s e n n o su Milla la | 

penisola e sulle isole p lem 
• neralurn molto supcriore ai I 
I limiti ^tngianall | 

Fcl ecio (e tempcnitiiri! ic- • 
I giMrnte ieri I 
I Bordilo 3-J0 \ croni 8 i\ 
. Trieste U-17 \enczhi 7-12 
I MiMiio lì->1 Tori 
I (nno\ i i \1-i\ BOIOK 
. ili Flren/c 12-16 Pisn 11- i 
I ZI Ancona 1(1 1K PITIIRI \ | 
I H-21, Pesi ira 8-2" I'Aqiii ' 
. In 6-1? Itomi Noie) 4 £i i 
1 Homa Fiumicino 10-21 (tiin- I 
I pobasso 11-20 Biri 11-22 ' 
. Napoli 10-21 Poten/ i 1(1-20 i 
I S Maria di I enea 14-32 I 
I Catanzaro 14-11 Reggio Ci - ' 

I Palermo ltì-20 Catania 10- I 
I Z'i Alghero 12-32. CaRltarl ' 
• 12-21 I 

io ila 7-12 • 
rlno 7-20 I 
ilngni 11- ' 

Un delitto maturato nell'ambiente del contrabbando 

Fulminato a colpi di pistola 
un cameriere sardo a Varese 

L'omicida è un muratore napoletano di 23 anni - Ha sparato da distanza ravvicinata e con un'arma di 
grosso calibro • I due erano soci in una attività illegale? • Una lettera trovata nella tasche della vittima 

A l Consigl io del la Magist ra tura 

Incomincia oggi 
l'indagine sulla 
Procura di Roma 

Un documento dei sindacati degli avvocali sottolinea 
l'urgenza della riforma degli ordinamenti giudiziari 

La p u m a Commissione re 
t e i t n t e dei Consiglio Supe 
n o r e de la Magistratura pre­
sieduta dai dot tor Arnaldo 
Maccamne inizieri og^i 1 e 
s i m e de° i elementi telativi 
ali itiiviia della Procura del 
la RpptibbluT di R o r m e 
stabilii i poi se sottoporre ro 
me richiesto dT pm p i r t i 
queste att vit'i ad una \ e r a e 
p - o p m ineh est-d 

La n n n nne della Comm s 
sione — ohe secondo >e in 
for imzjoi ì ufficiose diffuse 
in un pr imo tempo — avreb 
be dovuto avvenire ieri — sì 
svolge <i ntoi mememe «Ile de 
risiimi scaturi te da i incontro 
al Q u i n t a l e fra il Precidente 
della Repubblica Sara^at ed 
il vicepresidente de Consiglio 
Superiore della Mag s i ra lura 
on Amatucci 

I t i iuliati de 1 « ind mine 
preltm nare i saranno rifei 
ti a 1 a ^ e r n b l e i plenaria del 
ConMt;l n u s p e t t i In p i 
rola Opini t va ìa decisione 
cioè cire.1 l a p c r t u i a o meno 
dell indi està 

G i alt ne qui-.it! d i l l e Coni 
m sMone per 1 indacim prc li 
mm ne r insistono ntlla le* 
tt ra inv t . d il leurei i r io del 
PS] \ ] un n n\ ])if>\ clmte 
dell i C otnnns-,ione p i r imcn 
ta ie inquirente i l pr^-iclen 
K dt Consiglio Stipe l or: del 
la \T i,> » r i tu r i e il Pr ini 
t nn f e nei ile p i e ^ > h (n'­
Ir d \ppel o d R in i e nt ! 
tesi eii Ir n t e i n v d ' i o i i par 
lamenl in presentate alla Ca 
mera e n Senato in mer lo ai 
criteri ron cui viene « gesti 
ta » ia P I O C U M della Repub 
blici d Roma 

Intimi i la P e d e r i / m e dei 
Simili iti di „li aweicflti e prò 
u rat ori itali mi ha appi a i a 

to un ordine del giorno che 
tende ad inquadrare il «caso » 

romano in una tematica di 
ordine generale e sotlolmea 
1 esigenza di una profonda 
modifica del v igente ordina 
mento giudiziario e proces 
suale penale Su quali basi 
~ serondo la Pedeiazione — 
d o u e b b e i r icolarsi la r for 
m a ' Fcco l i responsalnliz 
7a?)i)ne del nnn •• r i t o mqui 
rente per g i atti compiuti 
od omess >) controllo sulla 
it t iv fa del m in i s t r a to inqui 
renle da parte dei Concigli 
Distrettuali di Giustizia numi 
nat dal Par lamento m s isti 
turione degli attuali Concigli 
Giud ilari n istituzione del 
l i Magisiratuia inqu rente jn 
ruolo HUfonomo etm esclusio 
ne ciclici pos^itnlna di passag 
gio d i Pubblico Ministero i 
g iudee 41 abolizione d igni 
rapp ii to ger ire meo fi a Pro 
cura ore e ^ost futi cioè in 
d pe iden?a interna ed esterna 
del smsolo magis t ra to addet 
to a 11 m i g i s t r i t n r a req u r e i 
te n abolizione del segreto 

s tn i tot o che peib dovrebbe 
essere so-,iit n to da una nor 
ma e ie vieti la pubbl e izlo 
ne e la dtvii lgazune del no 
me dell nd / i to eli reato il 
qu i tino dllri pubblicarlo 
ne dfl i scnten/a definì n a 
drivi bbe esspie indicato eon 
le s ile miznl i (Si linuWizio 
ne d r l ì i c a r t e t a z o n e p i c \ e n 
tn i nlle soie poteri obb " i 
tor i ntevistt» d i l l i legge 

e-, u-. nnt d i„ ì d --e r 
n ìlit i e a 1 mit iz ine ai re t 
t d est tenia gravita dt 1 e 
ipotesi obbligatone » 

S t ra t ta di proposte nel e 
quali se pure si presentano 
ane o-a Istanze di carat tere 
corporativo (st \ PI T pei es 
1 punto SI veng mo 'utt e 

via colti alcun dei \ zi di 
fondo degi1 attuai mecca 
nisml giudiziari 

\ ^RLSL 2D 
Ln uomu e sialo ucciso culi 

t ic colpi di n\oli t i la spaiatigli 
da distin?a r«v vicinata L orni 
cidfi il nini aiore napolelano 
1 tleire Sa ti meno prima e fiiR 
tfitei poi più laidi si e costi 
Lullo 1! latto e accaduto li 
notte scorsa in piazza Buzzi a 
V a rese 

La vidima e il sardo Gesuno 
Basii di 28 anni onginano del 
la provincia eli Nuoro ma da 
qualche tempo abitante a Va 
test dove lavorava come carne 
nere nel ristorante Gennar 
genlu 

Il primo a soccortere il Bosu 
e stato 1 assicuratore Giuseppe 
Miranda die si trovava nel ri 
stordii.* nel quale li Beisu la 
voi iva 

L uomo udili i tic colpi di 
rivoltella e corso inori da) lo 
cale e visto a terra il cotpo 
esanime del Bosu ha telefonato 
alla polizia Subito dopo I as 
sicuralorc aiutato dalla fidili 
zata e da altre pe rsont ha e i 
ricalo sulla sua u t t u i a i! sardo 
e si e diretto verso [ospedale 
di \ I K S I ^ causa della forte 
ve le citi) p u ò un [Jiieimidliio 
e smppidtu i I automobile M 
e sthidiitai i minio il parapct 
lei di un punti ituato nn pressi 
di 11 uiloslt iita 

\tenni islam dopo e g unta 
sul posto un automobile della 

\ olaiile s> t Sii igenli dui u 
esi l is i aeeoilrtli he l a s suu 
rat ore e le fidanzata non avL 
vano upenlaio te ntt di un i 
i u t a grav ita hanno caricato 
Milli Ioni \etlu a il Bosu e lag 
gentil 1 osptdak Qui i media 
non hanno pulito tar aldo che 

ins i i ian tu moitt del giù 
vane colpito alla ironie al pittu 
e id una gan lia da tre proie 
ili Si pensa the 1 omicida ali 

bia usato una nvoltella di gros 
sei calibro tulli i piene Itili sono 
JSI it dil coi pò 'lei Bosu 

li u ov un i \ t \ i in una lasea 
ili I piopno ih lo k chiavi ri 
un fiuto un u LI ridi ig in e uiu 
IcIUia r u i o t n i n d iti ducila a l 
i (i e pt j vini i ib i mie a Milan i 
n via P a s i i l h \ i l l a a i u a 

un iv v Otello eli \ a i e s e fi s.iva 
in ipount uni nto il disi ini i 
no |i i rediMK un eonltatto ri 
sue 11 i de 1 lue 1 e dove lavorav i 
il sul lo 

1 e indagini MIU e ssiv e Inumo 
Kit it ito e In il s u d o loiin il 
un ni e 11\ n v t ni I riMin mie 

( i mi if.( ni i niH taiiie i K 
H u n the r ir uni ntt lo M M 
eie v t sp i \ ue i I iv ila QmMn 
pati eoi uè isMcme alla le l 
tcia che e st ita tiovata m 11 
M i ali u tnso tiotrt bbe f i 
pi usati ihe Bos i iosse» qual 
iosa di più che un modero ti 
pi miniti 

l il t i l t r m I t iti nttenzi 
ne degli in\est j , i tnr prco pn 
ma del delitto Bosu è stalo 

Gestirne» Bosu 

sentito da alcuni clienti me n 
t ie di^culeva animatamente in 
una stanza interna del risto 
tante con una persona non 
identificata Circa un qui t to 
don i piu taidi il camenere 0 
uscilo sulla piazza dove M tro 
va il « Ginnarsentu e si sono 
uditi i tre colpi di pistola 

I colp dev ono essere st iti 
sparali a btuciapelo pnche le 
pallottole hanno trapassato il 
eorpo dt-! cameriere Per quan 
to riguarda la lettera la poli 
z a ha R =(> nolo che essa era 
stata spedita da un avvocato 
varesino a un sardo ibitanlt a 
Milano 

I omicida si è piu tardi cn 
stitinto è il muratole napole 
tano Ettoic Sahmeno di 23 
anni 

Già d i qualche orn dopo 
avei interrogato li proprietario 
de! ristorante Antonio Zoiodei i 
la Sqiidtiia mobile di Varese 
aveva identificato 1 omicida 

Ettore Salimmo t ra giunto a 
\ aie si libiate sioisa td eia 
andito ari abitare con li mo 
c,lu M in i Amaro in un vie 
i Ino i isLin ile de I ì nm l ni 
bti no \nn Ì\C\J ni U a t t u t o 
in lave io ma dopo qi ili In 
int vi H\LV i compirai» un i 
« Giulia » r rnvei La polii' ì ri 
tene CIIL i L nume nipoktano 
si IOSM illudono ne I 11 meli 
(1(1 ioni ibi udii Di i| k i t 
misi Srthn i no ci i di\ mi i i 
ani i di Bosu ihi a sua volta 
t ta l luav i uni i lOtilM'jfoim 
die ri I dui si un oliti.nano 
qu ISI ogni seia d i q u l t i t 
Moino pciò i rapporti Tra il 
lami i in i ed 1 mi ir Unii ( r 
n lanibiat Siionde quint i r 
tra pel ito S il nicn i -, i\ i 
1 imico di avctgli fallo un 
torto 

Dal nostro inviato 
SALSOMAGGIORE 2> 

In I tal ia abbiamo un alta 
m o u a l u a perinatale , cioè una 
alta pe icen iua le di nat i rnui 
ti i i a il se t t imo e il nono me 
se di gestazione o di neonati 
che decedono neiia pr ima set 
Umana dopo il par to Le sta 
t i suche par lano Im t roppo 
chiaro Su scala europea ci 
t roviamo al ventunesimo pò 
sto con un quoziente del Ab 7 
pe r mille che e quasi il dop 
pio di quelli di Svezia (191) 
e Bulgaria (19 2J Anche da 
noi, n a t u i a l m e m e n quozlen 
te continua a scendere, ma 
il r ieciemento e assai più len 
to che nel res to del conti 
nenie sicché nel confronto 
internazionale cont inuiamo a 
pe rde t e posizioni e t t schiamo 
di ba i te le il record negativo 
s t iamo già toccando il fon 
do alle nostre spalle resta 
solo il Portogallo 

Questa in sintesi e la si 
tuazione come e r isul tata al 
convegno che si è svolto sa 
bato e domenica alle tei mi­
di faalsomafegiorc a i g a n u z a t o 
dalla clinica pediatr ica della 
università di Pa rma o sotto 
gli auspici delle società ita 
liane di ostetr icia e ped ia t i t a 
Un convegno che fa s t o n a a 
se r ispetto a quanti 1 hanno 
pieceduto Fino a ieri clinici 
e medici avevano discusso il 
p ioulema solo in termini di 
tecnica e di ricerca scienlifi 
ca Qui a Salsomaggioie il 
discoiso e cambiato ostetrici 
e pediatri hanno messo da 
par te i tradizionali schemi 
spee allstici, si sono mpegna 
ti insieme in un analisi di ti 
pò sociale si sono ani he chie 
sii in che misura , i quota 
di mortalità perinatale è ln 
fluenzata dall organizzazione 
s a m t a n a , e la risposta h ha 
sollecitati a r icercare le linee 
di una radicale modifica di 
questa organi 7zazlone 

In che senso? Nella sua re­
lazione il protessor Panella 
dell università di Catania, ha 
det to «Bisogna i l tenere su 
pera to il concetto che il pa r 
to sia un evento a ì ischio so 
lo nei casi in cui r ichiede il 
ricovero ospedaliero o 1 ado 
zione di r imedi d emergenza 
Occorre invece prevenire le 
cause morbose predisponen 
do g ì oppoi tuni trattamenti» 

Sembrerebbe! o affeimaziom 
ovvie ma non lo sono affat 
to nella realta sanitaria ita 
liana la quale anche nel cam 
pò dell ostetricia e della pe 
diatrica e fatta di caos dì 
leggi inadeguale di sprechi 
di carenze abissali di set to 
rlalismi deleteri I] problema 
della mor ta l i tà perinatale e 
cer tamente complesso riflet 
te le condizioni di a r re t ra tez 
za socio-economica del Mez 
zogiorno ha aspetli cultuial i 
e di cos tume Circa il S(j% del 
le gestanti partoriscono tut 
toggi m casa propria sebbe 
ne s a noto che quanto più 
è elevata la percentuale di 
part i a domicilio tanto p m 
crescr- quella della mortal i tà 
D altra par te 1 posti letto per 
1 csteti icia negli ospedali so 
no ancora considerati insuffi 
n e n t secondo il professor 
Len7l degli Ospedali Riuniti 
di Roma ne occorrerebbero 
altri dieci o quindicimila da 
localizzare soprat tut to nelle 
regioni meridional) 

Tuttavia — come hanno af 
fermato Panella u prof Im 
perato della clinica pediatr i 
ca di P a r m a e a lh l — biso 
gna s a l d a r s i dall e r rore di 
credere che gli istituti di ma 
terni ta possano risolvere ì 
problemi della medicina pe 
rinatale se accanto ad essi 
non ci esce e si sviluppa una 
capillare s t ru t tu ra s a n i t a r a 
extra ospedaliera 

Programmare 
la famiglia 

Questo t uno dei punti c iu 
eia,] 11 p io lessm Launcel la , 
dnc t to re deli Opera Pia a An 
na di Roma ha d i a o t ra le 
cause pnnc ipah dell elevato 
tasso di mona l i t a perinatale 
las.se.ua di una vera educa 
zume san t a n a l u t n i c a se*. 
suoloEica la mani anza di con 
sul ton di genetica 1 insurli 
cien^a di consultori m a t n m o 
mah ed ostcti ici la totale me 
sisienaa di una « p iogramma 
zione dei figli » Frammenta 
n e t a e ineongi uenza delle 
s t u u t u i e rendOnu unpossibi 
a quella visione nregni a 
dell assistenza osteluca > di 
LUI ha pal la io il d i re t to le de! 
la clinica oste t r ica di Milano 
protessor Candiant 

In pratica p u m a del par 
to non e e assistenza alcuna 
Lo scaiicu delle competenze 
sembi i la pieoccupazione isti 
tuziunale dtfcli enti perifenci 
d i e dovrebbero esseie prcpo 
su a quesio tompi to Le con 
de t te oMetiithc. comunal i so 
no abb indona te a s,o s 'esse 
lONJWI e diventato sinonimo 
di disoleimi ed mtllicicn?a 
se ne e par l i lo solo per nco r 
d a m e il lai li mento 

Ld ett i) i >mp f tijif q [ i e 
sto quad io di , usi osa P f l i a ! 
si ed inpotc-ivt le mutue L 
stillisi uni ui ( ( ) r U l t l ( n , 
ralle pi im 21 o,e il neona 
ie> a / i icn ta un nsehio di i i n r 
le pai a quello che ncont ie 
ra nei s u e i e s s m quaranta an 
ni di vita Ma t o m e o si p io 
tegize' Pi r i p u m i mto fior 
ni 1 orenuiz?n7ionc muluallst i 
ia non lo ilconosec > e non 

: s S|L itjn i m , se 
i tamii non es vtpss< mt r r 

v ene so o qualora si dimostr i 
che è malato. 

Ma chi ventina qut si i i vd 
tualita se non tsi-,it i un. 
salda ura tiu il in um n' str 
t n c o e [esigenza eli uti-t irti 
tnediiild vij, m /a u l n Ln 
La legge ospedauoi i h i man 
tenuto quest i assui 1 Mpaia 
zione luti le solo pei a >isle 
mazione d quale lu ui ri in 
in p u n e i i i s i lu -i no i noi 
ITU le coiise^uen/i que e i 
Insi late dulie sta ist elle sul 
la moital i la 

Quali uno tia pun aio il di 
to accusa to le ion i io i livello 
di p r tpa i a/ioiK de n n sona 
le sanitai n Rivolgcndt i ai 
clinici prpspnti ! dot tor CI 
(ore De Toni ha detto polo 
micamei te «A r.pnova & 
lauieano dei meri i he non 
hanno n m visti n h in in 
n m Manca ! i iei^tunle iu*l 
bar io perche si son fatto li» 
leggi t h e ne p t e i c r l n m un 
Inigo impiego ni5» uon le 
scuole pioless onaìi 

tv e parlati) mo n delle 
leg onl nelle qua mi lie 1B 
meduin-i penna ta e npone 
glandi speian-e » \cu <>m 
oer moeniinmHir- e (IH . eie. 
ba lda ali mici vento -.iiiii trio 
pei c rea te ci ntt i di miei ma 
perniala,.? ip iopo t d i l prò 
fcssoi Bucci e ul t i i t pi i vivi 
ficaie le s t u u t u i e pi i liei iene 
pei da i e un < Inaio o m n i a 
mento di politica s a m t a n a 
La senati ILO Dal Cintot i set 
tosegretario alla Sani la i n ni 
fermato che il Min s i em < , n 
pei venti meno p c M i é tu.tir 
le sue competenze p i c c i a ino 
alle legioni Si vcdia Pei 
il momento non si può i re a 
meno di ossei vaie ehi il de 
creto delegato del covcrno in 
mater ia saniuuta la contrari 
àK? c lamoiosamente t i n ' o i 
vero che 6 stato du iam-nU 
criticato da tu ti ì Con a 
regionali 

Sette punti 
per migliorare 

Il compagno Ge-mano iiui 
garelli assessore al a t>aniia 
della regione Ermi a Roma 
gna ha giudicato pusitiva 
mente la presa di coscienza 
dei medici che il d i s m i s o 
per [assistenza perinatale va 
affrontato lnsieinj dal mo 
mento politico is t i tuzioni e e 
dal momento lecn.co 

Anche da questo convegno 
risulta la validità dei concetti 
fondamentali di n t u i m a sa 
ni t a n a globalità degli m 'e r 
venti un iu in delle s ta i t i jr* 
e democrat ici tà dulia gì s'io 
ne perchè non si consegui 
r anno risultat i effettivi nella 
prevenzione che deve si 
gmficare rimozione delle i au 
se di morbil i tà — senza i ol 
legarsi alle condizioni di vi 
ta dei cittadini e senza lavo 
r i m e la partecìpa?ione alle 
scelte di Intervento è una « si 
genza insieme politica e ec 
nica che la Regione Emilia 
Romagna te rn i cos tantemen 
te presente nella p i i n r m i in 
ne E intervenuto anche l'as 
sessore lombardo R volta per 
i l lustrare gli impegni di pò 
litica sanitar ia di qiifllti re 
Rione 

A conclusione d n laui r t 
professori Launcel la e In-oe 
rato hanno i m p u n t o ie "idi 
razioni pnncipal del d Sul 
tito Eccole accentuate lo 
collaborazione Interd seni na 
re t r a gli openi tor i del st o 
re (è già nato un con tato 
permanente osteti u o npei n 
coi allargandola n cen i ' i r t i 
netiropsichiRti i inumimi n 
met tere in evidenza le ( ->h 
cienze organi??atlve del! -=,si 
stenza e rimiiTnt n e f ^ m 
sabihta nellnttr if l della i "oi 
mp sanitar ia le Regioni assu 
mano immedla lamente il n 
pito di coordinamento de t*r 
vizi extra ospedalieri es cn 
ti che debbono essere m««,«, 
in grado di funzionare ner 
far sal tare ogni t ia f r in .ma 
fra tee mei e poh ' i l ri u v 
tu a romi ta ' icirional stt» 
t nco pedia tn i i che n l p i n 
no con le autnrith ipgot-»)! 
combat tere ocmi f u m i d i' 
veri7za?ione tirila rtssistp •>•<(» 
promulgando n o n n e v i •!*• 
per il fontreil 'o s m lai io r'ol 
la gesta? ot e < minn 'e t In 
uno standairi P C V H I I di ws i 
stenda ni npn u t in l e r n 
nra t tu t tn T f>t n " n i -• '»< 
mana di vita Infine p» te 
s t i u t t u i e osneein! e e i s' u 
?ione di i rna i 1 di cui1 ~ a 
ostetrica r m ned i ! t a e T T 
stpsi^ta e ri c en ' r ri i - t 

ir ci n e hp 
meno hcnevrìl 

1 1 V Ot ^ ri p i i l , r 

Pier Giorqio BeHì 

Travolto 
dal treno 

un operaio 
RfcAfcfll- e Mantova i 

Pr imo Campanini un nse 
iaio bologntse d il ami 0 
stato ti tu olio t ri u ! d i l 
rìirptliss mi H h _j , \ M » n 
lui p (svi ci Ki v i i Moitt» 
v i i m e n t a 1 ,w mv i t nt n\-t 
scavallici p a s s o i ma--.u 
cinta dil la leitovin 

Al momento d t l ni di t' 
filila "ona e ^ia una lui i n b 
bm e l o p r a n o non >i e t 
corto dell arrivo <k | t u u. 
Inolt ie il rum nt h Ih ni » 
eh t i i m la qu n t-ava i 
\ o r a n d o h i i o p t r l o quello u 
convoglio 
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